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10-26 Lezione: Prima Guerra Mondiale, 
alleanze europee, trincea e 
conseguenze geopolitiche 

 

La Prima Guerra Mondiale: origini 
europee, dinamiche di alleanza, 
trasformazione bellica e conseguenze 
geopolitiche 
 

 

1. Inquadramento cronologico e genesi del conflitto 

La Prima Guerra Mondiale, tradizionalmente definita nell’immaginario 
collettivo e nella manualistica italiana come il conflitto del «1915-1918», deve 
essere collocata con rigore nella sua estensione temporale universale: il 
conflitto ebbe inizio nel 1914 e si concluse nel 1918. La formula ristretta 
«1915-1918» riflette esclusivamente l’ingresso tardivo del Regno d’Italia, 
determinato da una complessa fase di valutazione diplomatica e strategica 
delle alleanze. Su scala sistemica e globale, la periodizzazione corretta è 
rigorosamente 1914-1918. 

La genesi del conflitto è prettamente europea. Le frizioni che condussero alla 
conflagrazione maturarono all’interno dell’assetto politico-strategico 
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continentale, trovando il proprio epicentro nei Balcani. Tale area geografica 
era diffusamente qualificata come la «polveriera d’Europa» a causa della 
convergenza esplosiva di nazionalismi aggressivi, instabilità strutturale degli 
imperi multietnici e accesa competizione egemonica tra le grandi potenze. Ciò 
che avrebbe potuto configurarsi come una crisi regionale circoscritta assunse 
una dimensione continentale e planetaria per via del rigido sistema di 
alleanze vincolanti edificato nei decenni precedenti, capace di innescare una 
reazione a catena automatica e incontrollabile. 

 

2. Modelli teorici e radici storiche delle rivalità tra le 
potenze 

2.1 La dinamica strutturale della «Trappola di Tucidide» 

La conformazione delle relazioni internazionali europee all’inizio del 
Novecento era contraddistinta dallo scontro latente tra potenze consolidate e 
potenze emergenti. Per comprendere tale attrito strutturale è fondamentale 
richiamare la categoria storiografica e politologica della «trappola di 
Tucidide». Formulato a partire dall’analisi della Guerra del Peloponneso 
condotta dallo storico ateniese Tucidide, il paradigma evidenzia come la 
crescita esponenziale di una potenza emergente (Atene) generi un timore 
esistenziale nella potenza egemone consolidata (Sparta), rendendo il ricorso 
alle armi un esito quasi ineluttabile. 

Tale frizione sistemica si manifesta ogniqualvolta una potenza sfidante aspira 
al primato e la potenza dominante rifiuta di cedere la propria leadership, 
producendo una profonda destabilizzazione dell’intero scacchiere 
internazionale. Nel contesto europeo pre-1914, le rivalità di prestigio e le 
aspirazioni di supremazia caricarono di tensione l’architettura diplomatica, 
rendendola oltremodo rigida. 

Il modello euristico della trappola di Tucidide mantiene intatta la propria 
validità analitica nello studio delle transizioni egemoniche contemporanee, 
come emerge nel confronto tra la supremazia globale consolidata sul piano 
militare e tecnologico degli Stati Uniti e la crescente ascesa economica e 
tecnologica della Cina. Parallelamente, l’evoluzione delle forme del conflitto 
mostra come l’avvento di tecnologie asimmetriche a basso costo e ad alto 
impatto (quali i droni odierni) possa alterare i rapporti di forza tra attori forti e 
deboli, replicando la discontinuità tattica verificatasi durante la Guerra dei 
Cent’Anni con l’introduzione dell’arco lungo inglese, capace di neutralizzare la 
supremazia tradizionale della cavalleria pesante feudale. 

2.2 La dialettica austro-prussiana e le matrici dell’Impero 
tedesco 
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La convergenza diplomatica e militare tra l’Impero tedesco e l’Austria-
Ungheria all’alba del 1914 risultava apparentemente paradossale alla luce dei 
loro trascorsi storici. Nel 1866, durante la battaglia di Sadowa nel contesto 
della guerra austro-prussiana, la Prussia aveva sconfitto l’Impero austriaco. 
Tale vittoria sancì la definitiva supremazia prussiana sugli Stati di lingua 
tedesca, escludendo l’Austria dalla ridefinizione dello spazio germanico e 
ponendo le basi per l’unificazione tedesca, formalizzata nel 1871 sotto la 
guida del cancelliere Otto von Bismarck. 

Nonostante l’esclusione e il precedente bellico, alla vigilia della Grande 
Guerra la Germania costituiva il principale pilastro difensivo dell’Austria-
Ungheria. Quest’ultima, riorganizzata dal 1867 nella forma istituzionale della 
«monarchia duale» austro-ungarica, rappresentava un organismo imperiale in 
progressivo logoramento strutturale, la cui dissoluzione finale sarebbe stata 
accelerata proprio dal primo conflitto mondiale. 

 

3. Schieramenti, alleanze e sequenza diplomatica della 
crisi (1914) 

3.1 Triplice Alleanza, Triplice Intesa e Potenze centrali 

L’assetto diplomatico del 1914 non deve generare confusioni terminologiche o 
concettuali: 

• Triplice Alleanza: Patto difensivo stipulato originariamente tra 
Germania, Austria-Ungheria e Italia. 

• Triplice Intesa: Blocco contrapposto costituito storicamente da 
Francia, Regno Unito e Impero russo, al quale si sarebbe 
successivamente unita l’Italia. 

• Potenze centrali: Denominazione storiografica dello schieramento 
guidato da Germania e Austria-Ungheria, al quale si aggregò in seguito 
l’Impero ottomano (estraneo alla Triplice Alleanza originaria). 

La determinazione del Regno Unito a intervenire contro la Germania 
rispondeva al principio geopolitico storico di impedire l’affermazione di 
un’unica potenza egemone sul continente europeo. Tale dottrina strategica 
richiamava direttamente il precedente delle guerre contro la Francia 
napoleonica, culminate nella definitiva sconfitta di Napoleone nel 1815 a 
Waterloo e nel suo esilio a Sant’Elena fino alla morte nel 1821. 

       [SISTEMA DI ALLEANZE EUROPEE - 1914] 
        
      TRIPLICE ALLEANZA               TRIPLICE INTESA 
      - Germania                      - Regno Unito 
      - Austria-Ungheria              - Francia 
      - Italia (neutrale nel 1914)    - Russia 
              │                               │ 
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              ▼                               ▼ 
       POTENZE CENTRALI              INTESA E ALLEATI 
      - Germania                      - Francia 
      - Austria-Ungheria              - Regno Unito 
      - Impero Ottomano (entrata succ.)- Russia (fino al 1917) 
                                      - Italia (dal 1915) 

3.2 Il casus belli e la cronologia della mobilitazione 

Il fattore scatenante del conflitto fu l’attentato di Sarajevo del 28 giugno 1914, 
in cui l’arciduca Francesco Ferdinando d’Asburgo, erede al trono austro-
ungarico, fu assassinato insieme alla consorte per mano di Gavrilo Princip, 
studente nazionalista serbo-bosniaco legato alla società segreta nazionalista 
«Mano Nera». L’obiettivo dell’attentato era l’unificazione degli slavi del sud 
sotto la guida serba, sottraendo i territori balcanici al dominio asburgico. 

Vienna interpretò l’atto non come un isolato gesto terroristico, bensì come un 
attacco politico sostenuto e orchestrato dall’apparato statale di Belgrado. Per 
una potenza in declino come l’Austria-Ungheria, la risposta militare divenne 
un imperativo categorico per conservare deterrenza e prestigio. La 
concatenazione diplomatica si sviluppò secondo una rigida scansione 
temporale: 

• 28 luglio 1914: L’Austria-Ungheria dichiara formalmente guerra alla 
Serbia. 

• 30 luglio 1914: L’Impero russo avvia la mobilitazione generale a 
protezione della Serbia (senza emettere formale dichiarazione di 
guerra in tale data). 

• 1º agosto 1914: La Germania dichiara guerra alla Russia in virtù dei 
vincoli d’alleanza con l’Austria-Ungheria. 

• 3 agosto 1914: La Germania dichiara guerra alla Francia. 
• 4 agosto 1914: Il Regno Unito dichiara guerra alla Germania in seguito 

all’invasione tedesca del Belgio neutrale. 
• 5 agosto 1914: L’architettura delle alleanze ha ormai esteso il conflitto 

a tutte le principali potenze europee. 
 

4. La posizione del Regno d’Italia 

4.1 La neutralità iniziale e il dibattito pubblico 

Allo scoppio delle ostilità nel 1914, l’Italia proclamò la propria neutralità. La 
Triplice Alleanza aveva natura strettamente difensiva; poiché l’Austria-
Ungheria aveva intrapreso un’azione offensiva contro la Serbia senza 
preventiva consultazione, Roma non era legalmente obbligata a intervenire. 
Inoltre, l’alleanza con gli Imperi centrali presentava evidenti limiti strategici: i 
territori considerati irredenti (in primo luogo Trento e Trieste) si trovavano 
sotto la sovranità diretta di Vienna. 
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Il paese fu attraversato da una profonda frattura politica tra due fronti: 

1. Neutralisti: Schieramento maggioritario in Parlamento e nella società 
civile, comprendente i cattolici, i socialisti e i liberali giolittiani guidati da 
Giovanni Giolitti, convinti che l’Italia avrebbe potuto ottenere compensi 
territoriali per via diplomatica senza affrontare gli oneri del conflitto. 

2. Interventisti: Fronte eterogeneo ma estremamente rumoroso e 
influente sui media, composto da nazionalisti, irredentisti, settori 
democratici e radicali, nonché da figure di spicco del panorama 
culturale come il poeta e scrittore Gabriele D’Annunzio. 

4.2 L’intervento del 1915 e il significato storiografico 

Nel maggio 1915 l’Italia decise di entrare in guerra ribaltando il proprio quadro 
di alleanze: abbandonò la Triplice Alleanza per unirsi ai paesi dell’Intesa 
attraverso la sottoscrizione del Patto di Londra. Tale scelta mirava al 
compimento dell’unità nazionale tramite l’annessione del Trentino, di Trieste, 
dell’Istria e della Dalmazia. 

Secondo un’autorevole lettura storiografica, la Prima Guerra Mondiale costituì 
la «quarta guerra d’indipendenza» e il coronamento del Risorgimento italiano. 
Nelle trincee, soldati provenienti da regioni geograficamente e culturalmente 
distanti (dalla Sicilia al Veneto), spesso privi di una lingua comune se non i 
rispettivi dialetti, condivisero la durezza estrema del fango e del fuoco, 
forgiando per la prima volta un’autentica coscienza nazionale e un senso di 
identità collettiva e civica. 

 

5. Teatri operativi, dimensione planetaria e la guerra di 
posizione 

5.1 La mondializzazione del conflitto e i principali fronti 

Benché scaturita da dinamiche europee, la guerra acquisì immediatamente 
una portata planetaria grazie ai vasti imperi coloniali delle grandi potenze: 
risorse economiche, rifornimenti logistici e milioni di soldati furono mobilitati 
da Asia, Africa, Oceania e Americhe. 

I teatri bellici principali si articolarono su molteplici direttrici: 

• Fronte occidentale (Francia e Belgio): Teatro centrale e decisivo per 
intensità, durata e impatto materiale. 

• Fronte orientale (Russia): Ampio spazio di manovra tra Imperi 
centrali e truppe zariste, le cui pesanti sconfitte accelerarono il crollo 
interno della Russia. 

• Fronti mediorientali (Levante e penisola anatolica): Teatri di 
scontro tra le forze dell’Impero ottomano e i contingenti alleati e 
coloniali britannici e francesi. 
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5.2 L’evoluzione tattica: dal movimento al logoramento della 
trincea 

La previsione iniziale degli stati maggiori — in particolare tedeschi — 
contemplava una guerra lampo e manovrata. Tuttavia, gli assalti frontali di 
fanteria armata di fucile e baionetta si infransero contro le nuove tecnologie 
difensive: mitragliatrici pesanti, artiglieria a tiro rapido, reticolati di filo spinato 
e campi minati. La potenza di fuoco surclassò la capacità di manovra, 
costringendo gli eserciti a interrarsi lungo centinaia di chilometri di fossati 
fortificati. 

       [SCHEMA TIPICO DEL FRONTE DI TRINCEA] 
        
       Linea Difensiva Potenze Centrali 
       ├─────────────────────────────────────────┤ (Trincee di prima
 linea) 
       │░░░░░░░░░░░░░░░░░░░░░░░░░░░░░░░░░░░░░░░░│ (Reticolati di fil
o spinato) 
       │                                         │ 
       │            TERRA DI NESSUNO             │ 
       │    (Esposizione totale al fuoco nemico) │ 
       │                                         │ 
       │░░░░░░░░░░░░░░░░░░░░░░░░░░░░░░░░░░░░░░░░│ (Reticolati di fil
o spinato) 
       ├─────────────────────────────────────────┤ (Trincee di prima
 linea) 
       Linea Difensiva dell'Intesa 

La terra di nessuno, lo spazio conteso compreso tra le due linee nemiche, 
divenne il simbolo del massacro industriale: attraversarla durante le offensive 
comportava tassi di mortalità devastanti a fronte di guadagni territoriali 
insignificanti (spesso limitati a poche centinaia di metri o singole linee di 
trincea). Il mantenimento delle posizioni imponeva uno sforzo logistico 
continuo per addestrare nuove leve destinate a rimpiazzare le ingenti perdite 
e per scavare e consolidare le opere difensive. 

La vita in trincea si trasformò in una condizione di terrore psicologico 
permanente, deprivazione igienica e convivenza prolungata con la morte. 
L’obbedienza all’interno delle truppe era garantita da una disciplina ferrea e 
punitiva basata sulla legge marziale: la renitenza all’assalto o il disfattismo 
venivano considerati diserzione e puniti con la fucilazione immediata o la 
decimazione. 

5.3 Riflessi dottrinali post-bellici 

L’esperienza del fronte occidentale influenzò profondamente il pensiero 
militare interbellico. La dottrina difensiva francese si cristallizzò attorno al mito 
della fortificazione permanente, portando alla costruzione della monumentale 
Linea Maginot. Tuttavia, tale concezione statica si rivelò obsoleta nel 1940, 
quando la Germania nazista applicò la dottrina della guerra di movimento 
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combinata (Blitzkrieg), aggirando e travolgendo le difese fisse francesi in 
poche settimane. 

 

6. Tecnologia bellica, impatto aereo e trauma psichico 

6.1 L’industrializzazione della violenza 

La Guerra Civile Americana degli anni Sessanta dell’Ottocento aveva 
costituito il primo esempio di guerra industriale moderna per via dell’uso di 
ferrovie, telegrafo e armi a canna rigata. Tuttavia, nel periodo compreso tra gli 
anni Sessanta dell’Ottocento e il secondo decennio del Novecento, 
l’evoluzione della chimica, della metallurgia e dell’ingegneria bellica produsse 
un salto qualitativo senza precedenti nella potenza distruttiva. 

L’impiego massiccio di granate ad alto potenziale, gas tossici asfissianti e 
mitragliatrici causò carneficine su vasta scala, smembramenti corporei e 
invalidità permanenti. I sopravvissuti riportarono profonde lesioni psicologiche 
note come «nevrosi di guerra» o disturbi da stress post-traumatico (shell 
shock). Tali reduci traumatizzati, una volta reinseriti nella società civile del 
dopoguerra, formarono un vasto bacino di alienazione sociale e rancore 
politico, rivelatosi determinante per l’ascesa dei movimenti totalitari ed 
eversivi (in particolare il nazionalsocialismo in Germania). 

Nel contesto della microstoria della guerra di trincea, si collocano episodi 
individuali gravidi di conseguenze controfattuali, come il momento in cui un 
soldato britannico risparmiò la vita a un giovane Adolf Hitler ferito; tale 
riferimento evidenzia emblematicamente la correlazione causale tra decisioni 
minute sul campo e macro-traiettorie della storia globale. 

6.2 Il ruolo dell’aviazione: confronto tra i due conflitti mondiali 

Durante il primo conflitto mondiale, l’arma aerea mantenne un impiego 
prevalentemente tattico e ricognitivo, caratterizzato nell’immaginario da duelli 
aerei individuali e cavallereschi che ebbero un’influenza marginale sugli esiti 
strategici generali. 

La trasformazione decisiva dell’aviazione si compì nella Seconda Guerra 
Mondiale, in cui la dottrina del bombardamento strategico a tappeto mirò 
deliberatamente alla distruzione delle infrastrutture produttive belliche e dei 
quartieri operai per fiaccare la resistenza del nemico. Caso paradigmatico di 
tale devastazione fu il bombardamento e la distruzione quasi integrale della 
città di Dresda da parte delle forze alleate, episodio che provocò ingenti 
perdite civili ancora oggi oggetto di dibattito storiografico. 
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7. Bilancio delle vittime e sovrapposizione 
epidemiologica 

Le stime della violenza bellica quantificano le perdite militari totali in circa 9 
milioni di morti. Per il solo Regno d’Italia si registrarono circa 1,24 milioni di 
caduti complessivi (tra militari e civili). Il bilancio totale globale delle vittime, 
includendo i decessi civili diretti e indiretti, si attesta intorno ai 15 milioni di 
individui. 

La quantificazione esatta della mortalità rimane tuttavia problematica a causa 
della contemporanea diffusione della pandemia influenzale del 1918-1919, 
denominata «influenza spagnola». 

┌───────────────────────────────────────────────────────────────────
─────┐ 
│                        LA PANDEMIA "SPAGNOLA"                     
     │ 
├───────────────────────────────────────────────────────────────────
─────┤ 
│ • Origine del nome: Legata alla mancata censura di guerra nei gior
nali │ 
│   della Spagna (paese neutrale), che riportarono liberamente i dat
i.   │ 
│ • Diffusione: Pandemia globale su scala planetaria.               
     │ 
│ • Sovrapposizione bellica: Le pessime condizioni igienico-sanitari
e,    │ 
│   la denutrizione e l'immunodepressione delle truppe al fronte    
     │ 
│   resero indistinguibile la mortalità da combattimento da quella p
er   │ 
│   malattie infettive e complicanze opportunistiche.               
     │ 
└───────────────────────────────────────────────────────────────────
─────┘ 

 

8. Crollo degli imperi storici e ridefinizione geopolitica 
globale 

La conclusione del conflitto cancellò i secolari equilibri dinastici europei, 
determinando il collasso contestuale di quattro grandi imperi: 

1. Impero austro-ungarico: Dissolto e frammentato in nuove entità 
repubblicane e monarchie nazionali indipendenti (Austria, Ungheria, 
Cecoslovacchia, Regno dei Serbi, Croati e Sloveni). 
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2. Impero tedesco: Crollato nel novembre 1918; alla fuga del Kaiser 
Guglielmo II seguì la proclamazione della Repubblica di Weimar, 
destinata a essere soppressa nel 1933 con l’avvento del Terzo Reich. 

3. Impero ottomano: Smembrato territorialmente a vantaggio dei 
mandati anglo-francesi in Medio Oriente; dalle sue ceneri e dalla 
guerra di indipendenza nazionale scaturì la nascita della Repubblica di 
Turchia. 

4. Impero zarista russo: La gravosità delle sconfitte belliche, le perdite 
umane e il collasso economico provocarono lo scoppio della 
Rivoluzione russa del 1917. Guidati dalla fazione bolscevica di Vladimir 
Lenin su basi ideologiche marxiste, i rivoluzionari rovesciarono il potere 
zarista, portando all’uscita precoce della Russia dal conflitto e alla 
successiva fondazione, nel 1922, dell’Unione delle Repubbliche 
Socialiste Sovietiche (URSS). 

 

9. Rappresentazioni letterarie e cinematografiche 

La memoria e la fenomenologia dell’esperienza al fronte sono state 
ampiamente elaborate dalla produzione letteraria e cinematografica: 

• Niente di nuovo sul fronte occidentale (Im Westen nichts Neues): 
Capolavoro letterario dello scrittore tedesco Erich Maria Remarque, 
testimonia la disillusione della «generazione perduta» e la brutalità 
disumanizzante della trincea. Le sue trasposizioni cinematografiche 
costituiscono ricostruzioni fedeli della dimensione materiale e 
psicologica del conflitto. 

• 1917: Opera cinematografica incentrata sulla continuità visiva 
(costruita tramite finti piani-sequenza) e sulla prospettiva immersiva 
ravvicinata del fante; sebbene risulti stilizzata e affine alla grammatica 
visiva contemporanea, offre un quadro plastico della desolazione della 
terra di nessuno. 

 

10. Quadro sinottico conclusivo 

Dimensione di analisi Caratteristiche principali 

Origine e genesi Tensioni interne europee, instabilità 
nella polveriera balcanica e rigido 
automatismo delle alleanze militari. 

Matrice teorica Frizione egemonica tra potenze 
dominanti e sfidanti emergenti 
(«Trappola di Tucidide»). 

Scansione cronologica iniziale Inizio formale il 28 luglio 1914 (Austria 
dichiara guerra alla Serbia); 
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Dimensione di analisi Caratteristiche principali 

mobilitazione generale russa il 30 
luglio; mobilitazione e dichiarazioni a 
catena nei primi giorni di agosto 1914. 

Intervento italiano Neutralità nel 1914; scontro tra 
neutralisti e interventisti; ingresso nel 
maggio 1915 a fianco dell’Intesa per il 
riscatto delle terre irredente 
(compimento risorgimentale). 

Dinamica del combattimento Fallimento della guerra di movimento e 
transizione a una guerra di posizione, 
logoramento e trincea. 

Innovazione e armi Dominio dell’artiglieria, delle 
mitragliatrici e degli esplosivi 
industriali; impiego aereo limitato e 
cavalleresco; gravi conseguenze 
psicologiche sui reduci (shell shock). 

Costi umani e sanitari Circa 9 milioni di morti militari e 15 
milioni complessivi; sovrapposizione e 
amplificazione letale con la pandemia 
influenzale «spagnola» (1918-1919). 

Esiti geopolitici Dissoluzione degli imperi austro-
ungarico, tedesco, ottomano e russo; 
ascesa della Repubblica di Weimar, 
della Repubblica di Turchia e nascita 
dell’URSS (1922). 
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10-26 Lezione: La Prima Guerra 
Mondiale e la Posizione Italiana 

 

Guida allo Studio: La Prima Guerra 
Mondiale — Origini, Alleanze, Fronti e 
Posizione Italiana 
1. Summary 

Questa lezione, registrata a partire dal 26 ottobre 2026 alle 09:58:07 (ora 
locale), offre una disamina sistematica della Prima Guerra Mondiale (1914–
1918), dalle origini nella polveriera balcanica alla sua trasformazione in guerra 
globale attraverso il sistema delle alleanze e gli imperi coloniali. Il docente 
mette in relazione modelli teorici (Trappola di Tucidide) con la rivalità anglo-
tedesca e richiami contemporanei, approfondisce l’evoluzione tattica dalla 
guerra di movimento alla guerra di trincea e le conseguenze psicologiche e 
demografiche (traumi dei reduci, Influenza Spagnola). È analizzata la 
posizione dell’Italia: neutralità iniziale, dibattito interno tra interventisti e 
neutralisti, scelta dell’Intesa per obiettivi irredentisti (Trento e Trieste). La 
lezione contestualizza crolli imperiali (Austria-Ungheria, Germania, Ottomano, 
Russia) e la Rivoluzione bolscevica del 1917, ordinando gli eventi chiave 
dall’attentato di Sarajevo all’attivazione delle alleanze e alle prime 
dichiarazioni di guerra. 

Obiettivi di apprendimento: 

• Comprendere cause, dinamiche e cronologia dell’escalation 1914–
1915. 

• Distinguere fronti, tattiche e impatti tecnologici e sociali del conflitto. 
• Analizzare il posizionamento italiano e le motivazioni geopolitiche. 
• Collegare modelli teorici di conflitto (Tucidide) a casi storici e attuali. 
• Prepararsi a domande d’esame su alleanze, eventi chiave e concetti 

fondamentali. 
 

2. Key Topics 
• Origini europee e internazionalizzazione del conflitto 
• Sistema di alleanze e innesco del conflitto (luglio–agosto 1914) 
• Posizione e intervento dell’Italia: trattato difensivo, dibattito interno, 

irredentismo 
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• Modelli teorici di conflitto: Trappola di Tucidide e innovazione 
asimmetrica 

• Evoluzione tattica: dalla guerra di movimento alla guerra di trincea 
• Impatti demografici, sanitari e psicologici: vittime, Influenza 

Spagnola, traumi dei reduci 
• Crollo degli imperi e rivoluzione in Russia (1917–1922) 
• Casus belli di Sarajevo ed escalation iniziale 

 

3. Expanded Topic Explanations 

Origini europee e internazionalizzazione del conflitto 

Una crisi regionale nei Balcani diventa guerra mondiale per due fattori: rigidità 
del sistema di alleanze vincolanti e mobilitazione imperiale/coloniale che 
estende i fronti oltre l’Europa (Occidentale, Orientale, Medio Oriente). La 
“polveriera balcanica” è il nodo di tensioni etniche, nazionalistiche e imperiali. 

Esempio/analogia: 

• Pensala come un circuito elettrico: un corto in un punto (Sarajevo) fa 
saltare l’intera rete di interruttori (alleanze) con reazioni automatiche 
e a cascata. 

Key Concepts 

• Polveriera Balcanica: Area di instabilità strutturale tra interessi 
austro-ungarici, russi e nazionalismi locali. 

• Reazione a catena delle alleanze: Meccanismo per cui 
un’aggressione attiva obblighi automatici di intervento. 

• Internazionalizzazione: Impiego di uomini e risorse coloniali che 
rende planetario un conflitto nato in Europa. 

 

Sistema di alleanze e innesco del conflitto (luglio–agosto 
1914) 

La cronologia iniziale vede mobilitazioni rapide e attivazione degli 
schieramenti contrapposti: Triplice Intesa (Gran Bretagna, Francia, Russia, 
poi Italia) vs Imperi Centrali (Germania, Austria-Ungheria, Impero Ottomano). 
La Gran Bretagna entra il 5 agosto per impedire l’egemonia tedesca sul 
continente. 

Esempio/analogia: 

• Un effetto domino: ogni tessera (stato) cade secondo i trattati, 
trascinando le successive. 
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Key Concepts 

• Triplice Intesa: Blocco di Gran Bretagna, Francia, Russia; l’Italia si 
unirà nel 1915. 

• Imperi Centrali/Triplice Alleanza: Germania, Austria-Ungheria, 
Ottomano. 

• Timeline essenziale: 30 luglio mobilitazione russa; 31 luglio 
intervento tedesco; 5 agosto ingresso britannico. 

 

Posizione e intervento dell’Italia: trattato difensivo, dibattito 
interno, irredentismo 

L’Italia non entra nel 1914 perché la Triplice Alleanza era difensiva e l’Austria 
attaccò per prima; seguono mesi di dibattito tra neutralisti (Giolitti) e 
interventisti (D’Annunzio). L’adesione all’Intesa nel 1915 è motivata da 
garanzie territoriali (Trento e Trieste), lette come compimento del 
Risorgimento. 

Esempio/analogia: 

• Scelta “opportunistica” di portafoglio: l’Italia cambia alleanza per 
massimizzare il “rendimento” in territori promessi. 

Key Concepts 

• Neutralismo Giolittiano: Prudenza economico-sociale, no all’ingresso 
immediato in guerra. 

• Interventismo Dannunziano: Spinta nazionalista per riscatto e terre 
irredente. 

• Terre irredente: Trento e Trieste, annessione per completare l’unità 
nazionale. 

• Guerra del 15–18: Prospettiva italiana data l’entrata nel 1915. 
 

Modelli teorici di conflitto: Trappola di Tucidide e innovazione 
asimmetrica 

Il docente applica la “Trappola di Tucidide” alla rivalità Gran Bretagna 
(egemone)–Germania (sfidante): la paura dell’ascesa di un rivale rende 
probabile la guerra. Parallelismi moderni (USA–Cina) e ruolo delle innovazioni 
asimmetriche che ribaltano superiorità convenzionali (dal longbow ai droni). 

Esempio/analogia: 

• Partita a scacchi geopolitica: quando un pezzo in ascesa minaccia la 
regina, il gioco tende allo scontro aperto. 

Key Concepts 
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• Trappola di Tucidide: Dinamica tra egemone e potenza emergente 
che aumenta il rischio di guerra. 

• Guerra asimmetrica: Tecnologie a basso costo e alto impatto (droni, 
longbow) che neutralizzano forze pesanti. 

 

Evoluzione tattica: dalla guerra di movimento alla guerra di 
trincea 

I piani di guerra rapida falliscono: mitragliatrici, artiglieria e reticolati bloccano 
gli assalti, imponendo sistemi di trincee e “terra di nessuno” ad altissima 
letalità. Disciplina draconiana (legge marziale) contro la diserzione. 

Esempio/analogia: 

• Il campo di battaglia diventa un “muro difensivo industriale”: ogni 
avanzata costa enormi perdite e minimi guadagni di terreno. 

Key Concepts 

• Guerra di trincea: Difesa statica, logoramento, costi umani 
elevatissimi per pochi metri. 

• Terra di nessuno: Zona tra le trincee, attraversarla equivale a esporsi 
a fuoco incrociato e artiglieria. 

• Legge marziale: Pene severe (anche fucilazioni) per mantenere la 
disciplina. 

 

Impatti demografici, sanitari e psicologici 

Armi industriali producono massacri e traumi psichici (shell shock), favorendo 
nel dopoguerra radicalizzazione politica. L’Influenza Spagnola aggrava il 
bilancio (stima milioni di morti), documentata dalla stampa spagnola non 
censurata. 

Esempio/analogia: 

• Doppio shock: guerra e pandemia sono due “onde d’urto” che si 
sovrappongono, amplificando vittime e fragilità sociali. 

Key Concepts 

• Shell shock/trauma dei reduci: Disturbi post-traumatici legati a 
bombardamenti e violenze di trincea. 

• Influenza Spagnola: Denominazione dovuta alla stampa spagnola; 
stime difficili per censura e sovrapposizione con perdite di guerra. 

• Bilanci di vittime: ~9 milioni militari, fino a ~15 milioni con civili; la 
pandemia aumenta la mortalità. 
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Crollo degli imperi e rivoluzione in Russia (1917–1922) 

La guerra accelera il declino di Austria-Ungheria, Germania e Ottomano; la 
Russia collassa, esplode la Rivoluzione bolscevica (1917), esce dalla guerra 
e nel 1922 nasce l’URSS. 

Esempio/analogia: 

• Un “terremoto geopolitico”: strutture secolari crollano e si 
riconfigurano in nuovi stati e sistemi politici. 

Key Concepts 

• Battaglia di Sadowa (1866): Vittoria prussiana sull’Austria, premessa 
del predominio tedesco e paradosso dell’asse austro-tedesco nel 
1914. 

• Rivoluzione bolscevica: Sollevazione marxista guidata da Lenin, 
uscita anticipata dal conflitto. 

• Nascita dell’URSS (1922): Riorganizzazione post-zarista in unione 
socialista. 

 

Casus belli di Sarajevo ed escalation iniziale 

L’assassinio di Francesco Ferdinando (Gavrilo Princip, Mano Nera) offre 
all’Austria-Ungheria il pretesto per dichiarare guerra alla Serbia il 28 luglio 
1914. La percezione di un coinvolgimento serbo statale e la difesa del 
prestigio imperiale attivano la catena dei trattati. 

Esempio/analogia: 

• Un “fiammifero” su benzina geopolitica: un singolo attentato innesca 
la combustione dell’intero sistema di alleanze. 

Key Concepts 

• Casus belli: Evento usato come giustificazione formale per l’apertura 
ostilità. 

• Mano Nera: Organizzazione nazionalista serba, obiettivo di 
unificazione degli slavi del sud. 

• 28 luglio 1914: Dichiarazione di guerra austro-ungarica alla Serbia. 
 

4. Overall Key Takeaways 
• Una crisi balcanica europea diventa guerra mondiale per alleanze 

rigide e mobilitazione imperiale. 
• La rivalità anglo-tedesca è leggibile con la Trappola di Tucidide; 

modelli utili anche oggi. 
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• La guerra di trincea nasce dal predominio difensivo delle armi 
industriali; costi umani immensi. 

• Italia: trattato difensivo, dibattito interno, scelta dell’Intesa per terre 
irredente e compimento risorgimentale. 

• Il conflitto provoca crolli imperiali e accelera rivoluzioni (Russia 1917, 
URSS 1922). 

• Influenza Spagnola e traumi dei reduci amplificano devastazione e 
radicalizzazione post-bellica. 

• La comprensione cronologica (Sarajevo → mobilitazioni → 
dichiarazioni di guerra) è essenziale per ricostruire cause ed effetti. 

 

5. Notable Quotes 
• “L’origine di questo conflitto è stata quale continente? L’Europa… 

dove si è accesa una miccia che potenzialmente avrebbe potuto 
essere una guerricciola locale.” 

• “La trappola di Tucidide consiste quando la seconda potenza 
combatte contro la prima per la supremazia, tanto la prima non 
cede.” 

• “Non è che accendo queste e voi spegnete il cervello. Dovete 
prendere appunti… In storia l’ordinamento cronologico degli eventi è 
decisivo per capirli.” 

• “La prima guerra mondiale lascerà cicatrici invisibili ma ancor più 
pericolose.” 

• “Declino che verrà completamente saldato in maniera irreversibile 
dalla prima guerra mondiale, che sarà la guerra che farà avverare il 
totale eclissamento di 3 grandi imperi centrali.” 

• “Comunque ci sarà uno sconvolgimento geopolitico, sarà proprio un 
tsunami politico, la prima guerra mondiale.” 

• “Un classico dell’esame di maturità è ingannare e ingannarsi: Triplice 
Intesa, Triplice Alleanza…” 

 

6. Exam Questions & Answers 
1) Descrivi come una crisi regionale nei Balcani si trasformò in una 

guerra mondiale. 
• Risposta: Grazie a alleanze vincolanti e imperi coloniali: l’attacco 

all’alleato attivava interventi automatici, mentre le potenze europee 
mobilitarono risorse e truppe dalle colonie, aprendo fronti 
extraeuropei. 

2) Spiega la Trappola di Tucidide e applicala alla rivalità anglo-tedesca. 
• Risposta: Quando un egemone teme la potenza emergente, la 

guerra diventa probabile; nel 1914, la Gran Bretagna (egemone) 
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percepì la Germania in rapida ascesa come minaccia all’equilibrio 
europeo. 

3) Elenca i membri fondatori della Triplice Intesa e gli Imperi Centrali. 
• Risposta: Intesa: Gran Bretagna, Francia, Russia (poi Italia). Imperi 

Centrali/Alleanza: Germania, Austria-Ungheria, Impero Ottomano. 
4) Riassumi la sequenza cronologica chiave di luglio–agosto 1914. 
• Risposta: 28 luglio: Austria dichiara guerra alla Serbia. 30 luglio: 

mobilitazione russa. 31 luglio: intervento tedesco. 5 agosto: ingresso 
britannico; la Francia si schiera con l’Intesa. 

5) Spiega perché l’Italia non entrò immediatamente nel 1914 a fianco 
dell’Alleanza. 

• Risposta: La Triplice Alleanza era difensiva e l’Austria aveva iniziato 
le ostilità; inoltre, gli interessi italiani (Trento, Trieste) erano contro 
l’Austria, e il dibattito interno era acceso. 

6) Confronta guerra di movimento e guerra di trincea nel 1914–1918. 
• Risposta: La guerra di movimento puntava a rapide manovre; la 

superiorità difensiva di mitragliatrici e artiglieria impose la trincea, 
stabilizzando il fronte e causando logoramento con enormi perdite. 

7) Definisci “terra di nessuno” e spiega perché era letale. 
• Risposta: Striscia tra trincee opposte, esposta a fuoco incrociato e 

artiglieria; attraversarla durante gli assalti comportava perdite 
devastanti. 

8) Illustra il dibattito italiano tra interventisti e neutralisti. 
• Risposta: Interventisti (D’Annunzio) spingevano per entrare 

nell’Intesa e recuperare terre irredente; neutralisti (Giolitti) 
preferivano la neutralità per motivi economici e sociali. 

9) Descrivi gli impatti psicologici e sanitari della guerra sui soldati e 
sulle società. 

• Risposta: Traumi da bombardamenti (shell shock), mutilazioni e lutti 
di massa; la pandemia di Influenza Spagnola, documentata dalla 
stampa spagnola, aumentò morti e fragilità sociale. 

10) Spiega il casus belli di Sarajevo e perché l’Austria reagì contro la 
Serbia. 

• Risposta: L’assassinio di Francesco Ferdinando da Gavrilo Princip 
(Mano Nera) fu interpretato come provocazione sostenuta dallo 
Stato serbo; per prestigio e deterrenza, Vienna impose condizioni 
inaccettabili e dichiarò guerra il 28 luglio 1914. 

 

7. Suggested Follow-Up & Additional Reading 
• Christopher Clark, “I sonnambuli. Come l’Europa arrivò alla Grande 

Guerra” — panoramica sulla crisi del luglio 1914 e rete di alleanze. 
• Graham Allison, studi sulla Trappola di Tucidide — applicazioni ai 

rapporti USA–Cina. 



 18 

• Patto di Londra (1915) e memorialistica di trincea: Emilio Lussu, “Un 
anno sull’Altipiano”. 

• Erich Maria Remarque, “Niente di nuovo sul fronte occidentale” 
(romanzo) e adattamento cinematografico (2022) — esperienza 
psicologica in trincea. 

• Approfondire la battaglia di Sadowa (1866) e la Terza Guerra 
d’Indipendenza italiana — per comprendere l’evoluzione dei rapporti 
Prussia–Austria e il paradosso dell’asse austro-tedesco. 

• Prossimo tema indicato dal docente: mobilitazione generale russa 
del 30 luglio 1914 e ingresso in guerra di Germania e Gran 
Bretagna. 
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10-26 Lezione: Prima Guerra Mondiale 
– Origini, Alleanze, Italia 1915, Fronti e 
Impatti 

 

Materiale di studio – Prima Guerra Mondiale (lezione 
del 26 ottobre 2026, ore 09:58) 

1) Origini e sistema di alleanze (cronologia pre-1914 → 1914) 

• “Polveriera balcanica”: i Balcani come epicentro delle tensioni 
europee. 

• Sistema di alleanze che amplifica una crisi locale: 

o Triplice Intesa: Francia, Regno Unito, Russia. 
o Triplice Alleanza: Germania, Austria-Ungheria, Italia (alleanza di 

carattere difensivo). 
o L’Impero ottomano si schiererà successivamente con Germania e 

Austria-Ungheria (non membro originario della Triplice Alleanza). 
• Precedenti storici utili: 

o 1866, battaglia di Sadowa: la Prussia sconfigge l’Austria, avviando 
la supremazia prussiana; unificazione tedesca completata nel 1871. 

• “Trappola di Tucidide”: quando una potenza emergente sfida la 
dominante, cresce il rischio di guerra. Analoghi: 

o Storico: Atene vs Sparta (Guerra del Peloponneso). 
o Contemporaneo: tensioni USA (n.1) vs Cina (n.2), con tecnologie 

che ridefiniscono la guerra (es. droni). 

2) Casus belli e escalation (estate 1914) 

• 28 luglio 1914: Austria-Ungheria dichiara guerra alla Serbia dopo 
l’assassinio dell’arciduca Francesco Ferdinando a Sarajevo (autore: 
Gavrilo Princip, “Mano Nera”). 

• Reazione a catena: 

o 30 luglio 1914: Russia mobilita a sostegno della Serbia. 
o 1º agosto 1914: Germania dichiara guerra alla Russia. 
o 3 agosto 1914: Germania dichiara guerra alla Francia. 
o 4 agosto 1914: Regno Unito dichiara guerra alla Germania (anche 

per l’invasione del Belgio). 
• Nota didattica: l’ordine cronologico è essenziale per comprendere 

cause ed effetti. 
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3) Perché “planetaria” 

• Guerra europea che diventa mondiale per il coinvolgimento di 
colonie e risorse extraeuropee: soldati e materiali provenienti da più 
continenti impegnati su diversi fronti. 

4) L’Italia e il 1915 

• In Italia: la guerra è detta “del 15–18” perché l’Italia entra nel 1915. 

• L’alleanza con Germania e Austria-Ungheria non obbliga all’intervento 
immediato (carattere difensivo). 

• Motivazioni dell’ingresso con l’Intesa: 

o Obiettivi territoriali nel Nord-Est: Trento e Trieste (irredentismo). 
o Valutazione dell’alleanza più conveniente. 
• Opinione pubblica divisa: 

o Interventisti (es. Gabriele D’Annunzio). 
o Neutralisti (es. giolittiani legati a Giovanni Giolitti). 
• Interpretazione storica: la guerra come “compimento del 

Risorgimento” (unità nelle trincee, rafforzamento dell’identità 
nazionale). 

5) Fronti e condotta della guerra (1914–1918) 

• Fronti principali: 

o Occidentale (Francia): il più importante. 
o Orientale/Russo. 
o Medio Oriente. 
• Transizione a guerra di trincea: 

o Fallisce la guerra di movimento rapida. 
o Letalità di mitragliatrici e artiglieria → assalti sanguinosi. 
o Trincee e “terra di nessuno” → guerra di posizione, avanzamenti 

minimi e altissime perdite. 
o Disciplina e sanzioni severe per diserzione in vari eserciti. 
• Risorsa didattica consigliata: film/romanzo Niente di nuovo sul fronte 

occidentale (Remarque). 

• Tra le due guerre: i francesi costruiscono la Linea Maginot; nel 1940 la 
Blitzkrieg tedesca la aggira. 

6) Tecnologia, guerra aerea e impatto umano 

• Progresso tecnologico: dalla Guerra Civile Americana (anni 1860) al 
1914 aumenta la letalità; esplosivi che mutilano. 

• Guerra aerea: 
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o Prima Guerra Mondiale: limitata, duelli tra piloti, impatto strategico 
ridotto. 

o Seconda Guerra Mondiale: decisiva, bombardamenti a tappeto su 
città e quartieri operai (es. Dresda). 

• Trauma dei combattenti: 

o “Cicatrici invisibili” nei reduci; effetti sociali e politici nel dopoguerra 
(consenso a nazionalismi radicali, es. in Germania). 

7) Vittime e influenza spagnola (1918–1919) 

• Stime di vittime: 

o ~9 milioni militari; fino a ~15 milioni includendo civili. 
o ~1,24 milioni italiani. 
• Pandemia di influenza spagnola: 

o Così chiamata perché la stampa spagnola, non censurata dalla 
guerra, ne riportò la diffusione. 

o Difficile distinguere tra morti di guerra e morti per influenza (civili e 
soldati debilitati). 

8) Russia, rivoluzione e esiti geopolitici (1917–1922) 

• 1917: rivoluzione russa; malcontento per perdite e crisi. 

• Lenin e i bolscevichi prendono il potere. 

• 1922: nasce l’URSS. 

• Dissoluzione/trasformazione di grandi imperi: 

o Austria-Ungheria si dissolve. 
o In Germania finisce l’Impero, nasce la Repubblica di Weimar. 
o Impero ottomano si disgrega; nascerà la Repubblica di Turchia. 
• Profondo sconvolgimento geopolitico nel dopoguerra. 

 

Definizioni e termini chiave 

• Polveriera balcanica: area balcanica ad alta tensione nazional-
nazionale che innesca il conflitto. 

• Sistema di alleanze: blocchi pre-1914 (Triplice Intesa vs Triplice 
Alleanza) che amplificano la crisi. 

• Irredentismo: movimento che rivendica l’unione di territori 
considerati “nazionali” (es. Trento, Trieste). 

• Trappola di Tucidide: rischio di guerra quando una potenza 
emergente sfida una dominante. 

• Casus belli: evento scatenante di una guerra (attentato di Sarajevo). 
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• Guerra di trincea: guerra di posizione combattuta da sistemi di 
trincee. 

• Terra di nessuno: spazio tra linee avversarie, esposto al fuoco. 
• Linea Maginot: sistema difensivo francese tra le due guerre. 
• Blitzkrieg: strategia tedesca di attacchi rapidi e coordinati (1940). 
• Bolscevichi: rivoluzionari marxisti guidati da Lenin (Russia 1917). 
• Repubblica di Weimar: regime repubblicano tedesco post-1918. 

Dati e “formule” utili 

• Periodizzazione: 

o Inizio globale: 1914. 
o Partecipazione italiana: dal 1915. 
o Fine: 1918. 
• Date chiave di escalation: 

o 28/07/1914: AU → Serbia. 
o 30/07/1914: mobilitazione russa. 
o 01/08/1914: Germania → Russia. 
o 03/08/1914: Germania → Francia. 
o 04/08/1914: Regno Unito → Germania. 
• Vittime stimate: 

o ~9 milioni militari; ~15 milioni totali. 
o ~1,24 milioni italiani. 

Esempi e analogie 

• Guerra dei Cent’anni: arcieri che riducono l’efficacia della cavalleria 
→ analogia con droni a basso costo che riducono asimmetrie 
moderne. 

• Duelli aerei WWI (quasi “cavallereschi”) vs bombardamenti strategici 
WWII (massivi e decisivi). 

 

Glossario 

• Alleanza: accordo tra Stati per assistenza militare reciproca. 
• Mobilitazione: preparazione e dispiegamento delle forze armate. 
• Nazionalismo: identità e interessi della nazione come priorità 

politica. 
• Colonie: territori amministrati da potenze europee, fonte di uomini e 

risorse. 
• Fronte: teatro operativo di guerra. 
• Reduci: ex-combattenti rientrati dalla guerra. 
• Interventisti: favorevoli all’ingresso in guerra. 
• Neutralisti: contrari all’intervento. 



 23 

Domande di revisione 
2) Perché la Prima Guerra Mondiale è “europea all’origine” ma “planetaria” 

nello sviluppo? 

3) Come il sistema di alleanze trasformò l’attentato di Sarajevo in un conflitto 
mondiale (ricostruisci le date 28/07–04/08/1914)? 

4) Quali motivazioni spinsero l’Italia a entrare con l’Intesa nel 1915 e come si 
divise l’opinione pubblica? 

5) Spiega la “Trappola di Tucidide” con un esempio storico e uno 
contemporaneo. 

6) Quali sono i fronti principali e perché il fronte occidentale è centrale? 

7) Perché la guerra di movimento si trasformò in guerra di trincea e cos’è la 
“terra di nessuno”? 

8) In che modo l’influenza spagnola ha complicato il conteggio delle vittime? 

9) Confronta la guerra aerea nella Prima e nella Seconda Guerra Mondiale. 

10) Quali furono gli effetti psicologici e sociali sui reduci e sul dopoguerra? 

11) Quali imperi crollarono o cambiarono forma tra 1917 e 1922 e quali nuovi 
regimi/empi nacquero (URSS, Weimar, Turchia)? 
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10-26 Lezione: Origini e Dinamiche 
della Prima Guerra Mondiale 

 

1. MAIN THEME & CORE MESSAGE 
Titolo della lezione: “Dalla polveriera balcanica alla guerra planetaria: la Prima 

guerra mondiale (1914–1918)” 

Catchphrase e termini chiave: polveriera balcanica; sistema di alleanze; 
reazione a catena; trappola di Tucidide; guerra planetaria; casus belli; 
guerra di posizione; terra di nessuno; Blitzkrieg (lezione francese per la II 
guerra); linea Maginot; irredentismo; Risorgimento compiuto; tsunami 
geopolitico; asimmetria tattica; aviazione marginale; Spagnola; 
arcieri/droni. 

Messaggio in sintesi: 

È una guerra europea che diventa planetaria: nasce nella “polveriera 
balcanica” — miccia accesa dall’assassinio di Francesco Ferdinando — 
ma il sistema di alleanze precostituite la trasforma in una reazione a 
catena che mobilita uomini e risorse dai cinque continenti. Non è la 
guerra del ’15–’18: è la guerra del ’14–’18. Le aspettative di “guerra 
mobile” si frantumano contro la modernità bellica difensiva (artiglieria e 
mitragliatrici), costringendo gli eserciti nell’inferno delle trincee e nella 
terra di nessuno. Per l’Italia, è insieme calcolo geopolitico e compimento 
identitario: l’irredentismo su Trento e Trieste e la scelta dell’Intesa si 
intrecciano con la nascita di un popolo che prende coscienza di sé nelle 
trincee. 

Perché conta ora: 

La lezione avverte sulla “trappola di Tucidide”: quando la potenza n.2 sfida la 
n.1, le tensioni strutturali rischiano di trascinare tutti in escalation — ieri 
Germania vs Regno Unito/Francia, oggi USA vs Cina. La guerra 
contemporanea sta cambiando: droni a basso costo e asimmetrie 
tecnologiche sono gli “arcieri” della nostra epoca, come la Prima 
ridisegnò la guerra con armi più performanti. Capire cronologia, 
meccanismi di alleanza e deterrenza, e la distanza tra dottrina e 
tecnologia è un insight senza tempo che previene errori sistemici. 

Registrazione iniziata il 26 ottobre 2026 alle 09:58:07 (ora locale). 

2. STRUCTURED BREAKDOWN 
(CHAPTERS & SUBTHEMES) 
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Parte 1: Origini europee e “polveriera balcanica” 
• Idea centrale: La guerra nasce in Europa e dai Balcani esplode 

verso il mondo. La “polveriera balcanica” è la miccia. 
• Concetti: tensione tra potenza n.1 e n.2; alleanze come moltiplicatori 

d’escalation; casus belli come detonatore. 
• Eventi chiave: assassinio dell’arciduca Francesco Ferdinando a 

Sarajevo per mano di Gavrilo Princip (Mano Nera), percepito 
dall’Austria come sponsorizzazione statale serba. 

• Reazione: Austria “tiene il punto” e dichiara guerra alla Serbia il 28 
luglio 1914; la Russia si mobilita il 30 luglio; catena di interventi. 

• Momento classe: domanda secca “Quale continente?” — “L’Europa.” 
• Scopo: comprendere come periferie instabili detonano i centri 

imperiali. 

Parte 2: Il sistema di alleanze e la reazione a catena 
• Scopo: mostrare come un conflitto locale diventa mondiale. 

• Modello: alleanze difensive/offensive precostituite nei primi decenni 
del ’900 generano obblighi quasi automatici. 

• Dinamica cronologica ampliata: 

o 30 luglio: mobilitazione russa a difesa della Serbia. 
o 31 luglio: la Germania si muove a sostegno dell’Austria (richiamato 

dal docente nel flusso). 
o 5 agosto: intervento britannico per frenare ascesa tedesca e 

impedire egemonia continentale (parallelo con la minaccia 
napoleonica del 1815). 

• Paradosso storico: Prussia e Austria si scontrano a Sadowa (1866); 
eppure le logiche d’alleanza del ’14 li riallineano. 

• Argomento chiave: “ogni potenza agisce per calcolo politico; 
l’escalation è quasi automatica.” 

Parte 3: Dalla guerra di movimento alla guerra di 
trincea 

• Tesi: fallisce la guerra lampo immaginata dai comandi, in primis 
tedeschi; la modernità difensiva paralizza il fronte. 

• Meccanismi: 

o Mitragliatrici ripetizione + artiglieria pesante → predominio difensivo. 
o Terra di nessuno: assalti alla baionetta contro fuoco incrociato 

diventano carneficine. 
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• Conseguenze: 

o Guerra di posizione e logoramento. 
o Disciplina feroce: fucilazioni per diserzione sul campo. 
• Cultura e riferimenti: 

o Film “1917”: spettacolare, ma “gamification” stile Call of Duty. 
o Remarque, “Niente di nuovo sul fronte occidentale”: realismo crudo 

consigliato dal docente. 
• Implicazione: disillusione dei combattenti, rivoluzioni (Russia 1917), 

cicatrici psicologiche invisibili. 

Parte 4: L’Italia tra 1914 e 1915: neutralità, 
interventismo e scelta di campo 

• Contesto: L’Italia è nella Triplice Alleanza con Germania e Austria-
Ungheria, di natura difensiva, economica e politica (non offensiva 
vincolante). 

• Spaccatura interna: 

o Interventisti (D’Annunzio): completare il Risorgimento, terre irredente 
(Trento, Trieste). 

o Neutralisti/Giolittiani (Giolitti): mantenere gli equilibri, valutare costi e 
natura del patto. 

• Scelta strategica: abbandono degli Imperi Centrali, adesione all’Intesa 
(Francia, Gran Bretagna, Russia; poi Italia). 

• Tesi storica: “Per molti, il Risorgimento si compie nelle trincee” — 
popolo italiano unito in causa comune. 

• Nota didattica: in Italia si dice “guerra del ’15–’18” per l’ingresso nel 
1915, ma il docente insiste: è “’14–’18”. 

Parte 5: Dalla guerra europea alla “guerra planetaria” 
• Ragione planetaria: l’Europa coloniale mobilita soldati dalle colonie, 

portando il conflitto su scala globale. 

• Teatri e fronti: 

o Medio Oriente. 
o Fronte russo. 
o Fronte occidentale (in Francia): il più decisivo. 
• Aneddoti didattici: visita alla linea Maginot (costruita dopo la I guerra), 

vanificata dalla Blitzkrieg nella II — come lezione di dottrina mancata. 
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Parte 6: Trappola di Tucidide e attualizzazioni 
• Definizione: la potenza n.2 sfida la n.1; la n.1 non cede → rischio 

scontro strutturale. 
• Applicazione contemporanea: tensione USA (n.1) vs Cina (n.2); 

sorpasso economico al “fotofinish” possibile, supremazia 
militare/tecnologica USA ancora superiore. 

• Avvertenza: l’asse politico si sposta verso l’Asia; prossimi scenari 
bellici potrebbero nascere fuori dall’Europa. 

• Parallelo tecnologico: i droni di oggi sono gli “arcieri” della nostra 
epoca — asimmetria a basso costo che ribalta dottrine. 

Parte 7: Dati, vittime e la complicazione della 
“Spagnola” 

• Stime: ~9 milioni morti militari; ~1,24 milioni italiani; ~15 milioni 
complessivi con civili. 

• Metodo e problemi: 

o Sovrapposizione con pandemia “Spagnola”. 
o Distinzione tra morti di guerra e di malattia imprecisa. 
o Perché “Spagnola”? Spagna neutrale, stampa non censurata sulle 

operazioni. 

Parte 8: Natura del conflitto: terra, mare, aria 
• Prima guerra: terrestre e navale; aviazione marginale, duelli 

cavallereschi non decisivi (“non spostano l’ago della bilancia”). 
• Seconda guerra: bombardamenti a tappeto su civili e distretti operai 

(esempio: Dresda) — coinvolgimento civile molto più ampio. 
• Implicazione: escalation del ruolo dell’aria tra le due guerre. 

Parte 9: Modernità bellica e traumi psicologici 
• Evoluzione tecnologica: dall’american civil war all’iper-

industrializzazione della Prima — armi più performanti e letali. 
• Effetto umano: mutilazioni da esplosivi, traumi invisibili per i reduci. 
• Conseguenze politiche: consenso al nazionalsocialismo tra reduci 

tedeschi. 
• Episodio: soldato inglese risparmia Hitler — riflessione sul peso delle 

decisioni individuali e sulle svolte della storia. 

Parte 10: Cronologia essenziale e metodo di studio 
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• Date chiave: 

o 28 luglio 1914: Austria-Ungheria dichiara guerra alla Serbia. 
o 30 luglio 1914: mobilitazione russa. 
o 31 luglio 1914: movimento tedesco a sostegno dell’Austria (nel 

flusso del relatore). 
o 5 agosto 1914: intervento britannico. 
• Metodo: mantenere coordinate (mese/anno), costruire timeline, capire 

causa/effetto. 

• Momento classe: “Accendo queste… ma voi non spegnete il cervello: 
dovete prendere appunti.” Promessa di riprendere le domande a fine 
slide. 

3. QUOTE COLLECTION – THE VOICE 
OF THE SPEAKER 

• “È una guerra europea che diventa planetaria.” 
• “Non è la guerra del ’15–’18: è la guerra del ’14–’18.” 
• “La polveriera balcanica accende una miccia che poteva essere una 

guerricciola locale, ma il sistema di alleanze la trasforma in reazione 
a catena.” 

• “La trappola di Tucidide: quando la seconda potenza combatte la 
prima per la supremazia, la prima non cede.” 

• “Accendo queste… ma voi non spegnete il cervello: dovete prendere 
appunti.” 

• “Per molti, il Risorgimento si compie nelle trincee della Prima guerra 
mondiale.” 

• “La guerra moderna sta cambiando: i droni sono gli arcieri della 
nostra epoca.” 

• “Nella Prima, i duelli aerei non spostano di un millimetro l’ago della 
bilancia.” 

• “Le cicatrici più profonde sono quelle invisibili.” 
• “Pensate quanto una singola decisione possa spostare il baricentro 

storico.” 
• “La Spagnola complica i conti dei morti: la guerra e la pandemia si 

intrecciano.” 
• “In storia, l’ordine cronologico è decisivo: capiamo perché un evento 

accade proprio lì e allora.” 
• “L’Europa aveva colonie: ecco perché una guerra europea diventa 

planetaria.” 
• “La linea Maginot nasce dalla lezione della Prima… ma la Blitzkrieg 

la vanificherà.” 
• “Teniamo il punto: l’Austria non poteva lasciar correre, altrimenti 

faceva una figura barbina.” 
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• “Comunque ci sarà uno sconvolgimento geopolitico, sarà proprio un 
tsunami politico, la Prima guerra mondiale.” 

• “Triplice Intesa, Triplice Alleanza: un classico dell’esame di maturità 
è ingannare e ingannarsi.” 

• “I generali avevano immaginato una guerra mobile, veloce… si 
troveranno al cospetto di un’artiglieria difensiva talmente 
performante.” 

• “Chi si avventurava in questa terra di nessuno rischiava di perdere 
un numero incredibile di soldati.” 

• “Se tu disertavi… ti potevano fucilare sul momento.” 
• “Gli italiani perché fanno il doppio gioco? Perché principalmente 

quello che avevano con i tedeschi e gli austriaci era un accordo 
economico.” 

4. CORE CONCEPTS & LEARNING 
HIGHLIGHTS 

• Polveriera balcanica: periferia instabile che detona i centri imperiali; 
mostra come micro-eventi (Sarajevo) accendano macro-conflitti. 

• Sistema di alleanze come meccanismo di escalation: reti di impegni 
che rendono “automatico” il passaggio da crisi locale a guerra 
generale. 

• Trappola di Tucidide: framework per leggere tensioni strutturali tra 
n.1 e n.2 (ieri Germania–UK/Francia; oggi USA–Cina). 

• Guerra planetaria per via coloniale: l’Europa mobilita dalle colonie; la 
scala diventa globale. 

• Asimmetria tattica Offesa vs Difesa: dottrine ottocentesche d’assalto 
superate da tecnologia difensiva novecentesca (mitragliatrici, 
artiglieria). 

• Terra di nessuno: spazio liminale di stallo mortale che trasforma la 
guerra di movimento in guerra di posizione e logoramento. 

• Dualismo politico italiano: interventisti (D’Annunzio) vs giolittiani; 
natura difensiva/economica della Triplice Alleanza e cambio di 
fronte. 

• Fronti principali: Medio Oriente, fronte russo, fronte occidentale 
(decisivo). 

• Cronologia come metodo: timeline e coordinate mese/anno per 
capire causa/effetto e prevenire confusione (Intesa vs Alleanza). 

• Spagnola e conteggio vittime: sovrapposizione guerra-pandemia, 
difficoltà statistiche; ~9M militari, ~1,24M italiani, ~15M totali con 
civili. 

• Evoluzione tecnologica bellica: dall’american civil war all’iper-
industrializzazione; aumento letalità e traumi invisibili. 

• Aviazione: marginale nella Prima (duelli), decisiva nella Seconda 
(bombardamenti strategici su civili e distretti operai). 
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• Lezione Maginot/Blitzkrieg: dottrine che inseguono la guerra passata 
vengono superate dalla prossima. 

• “Arcieri/droni”: metafora per spiegare l’asimmetria tecnologica 
contemporanea a basso costo. 

• “Sadowa 1866” e paradossi di alleanza: le rivalità storiche non 
impediscono riallineamenti tattici in nuove geometrie di potere. 

• “Tieni il punto”: logica di prestigio e credibilità nelle decisioni statali, 
con effetto domino. 

5. ACTION POINTS (FOR IMMEDIATE 
IMPLEMENTATION) 

• Costruisci una timeline precisa e condivisa del 1914–1918: mappa 
date chiave (28/07/1914, 30/07/1914, 31/07/1914, 05/08/1914) 
perché “in storia l’ordine cronologico è decisivo”. 

• Disegna il grafo delle alleanze e simula obblighi d’intervento: 
visualizza come la “reazione a catena” trasforma micce locali in 
guerre generali. 

• Valuta sempre la compatibilità tra dottrina e tecnologia: aggiorna 
strategie quando l’asimmetria difensiva/offensiva rende obsolete 
pratiche d’assalto (“i generali immaginarono una guerra mobile… la 
realtà li smentì”). 

• Applica la “trappola di Tucidide” agli scenari attuali: analizza rischi 
sistemici nelle dinamiche n.1 vs n.2 (USA–Cina), perché “la lezione è 
tristemente attuale”. 

• Separa le metriche di impatto: distingui morti militari, civili e 
pandemici; esplicita incertezze statistiche perché “la Spagnola 
complica i conti”. 

• Integra learning culturale: leggi/visiona “Niente di nuovo sul fronte 
occidentale” per una comprensione non gamificata dell’esperienza di 
trincea. 

• Prima mossa consigliata: “Non spegnete il cervello: prendete 
appunti.” Avvia un quaderno tematico con parole chiave (polveriera, 
casus belli, alleanze, fronti, terra di nessuno). 

6. LANGUAGE, TONE & 
TERMINOLOGY 
Registro didattico incisivo e colloquiale, con richiami diretti (“Quale 

continente?”), definizioni puntuali (“casus belli”), e parallelismi vividi 
(arcieri/droni; Prima/Seconda; Maginot/Blitzkrieg). Jargon ricorrente 
mantenuto: “reazione a catena”, “polveriera balcanica”, “non spegnete il 
cervello”, “trappola di Tucidide”, “terra di nessuno”, “tsunami politico”. 
Struttura chiara, ritmo serrato, energia del docente preservata. 
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7. OPTIONAL: “What you missed if you 
weren’t there” 

• Presenza del docente: coinvolgente, ritmo serrato, domande dirette 
agli studenti (esempi di nomi richiamati: Diego, Carlo, Federico, 
Alessandro) e richiami alla disciplina (“Prendete appunti!”). 

• Energia in aula: risate e complicità, ironie (“No, prossimo 
concorrente?”) e momenti quotidiani (avvisi per il martedì, chiusura 
prima di pranzo: “Dove andate di bello? A mangiare. Bene.”). 

• Momenti emotivi: silenzio e attenzione sui “traumi invisibili” e 
sull’episodio del soldato inglese che risparmia Hitler. 

• Svolte inattese: smontata la “gamification” dei film bellici in stile Call 
of Duty; esortazione a cercare la verità cruda nelle pagine di 
Remarque. 

• One-liner applaudita: “La guerra moderna sta cambiando: i droni 
sono gli arcieri della nostra epoca.” 

 

 


